In Udine ia ‘domiettio, 
nella provincia e nel 
Regno anois Liro 24 

semestre, <., >» 12 

trimesiro ... x. 6 

mese. ..,., ». ©£ 

Pegli Stati dell’ Unione 
postale si aggiungono 
le spese di porto. 















ROMA, 8 aprile. 

Non vi ho mai celato come mi sia 
-| penoso ufficio quello di scrivere di cose 
| politiche e parlamentari quando queste 
mi si affacciano cotanto confuse e quasi 
enigmatiche, quali sono oggi. Per essere 
sclrelto espositore del pensiero mio, 
corro rischio di apparire pessimista o, 
| peggio, denigratore degli ord liberi, 

da cu Italia aspeltavasi ogni beatitu- 
| dine. Eppur questo senso di disgusto è 
ora condiviso da molti, e tutti i galan- 
tiomini eselamano; non si può andare 
5 avanti così! 
Da otto giorni venne riaperta l'aula 
| Jegislativa; ma ancora nulla di notabile 
si compì in essa Poche Leggine ap- 
provate quasi senza discutere, e dopo 
che per tre giornate facesi ogni sforzo ! 
affinchè si avesse il numero legale; in- 
terrogazioni ed interpellanze che si suc» 
cedettero senza affinità di argomento ed 
a sbalzi; niente, poi, da cui ricavare un 
indizio sicuro riguardo |’ atteggiamento 


ito la 


O \ETTERA PARLAMENTARE] 


Or, dopo questo preludio, che sperare 
quando si dovranno discutere argomenti 
d’ interesse massimo ? 

Piuttostochè nell’ aula, durante lor 
scorsa sett:mana il lavorio preparatorio 
por le discussioni future si compì negli 
ambulatori di Montecitorio fra gli iu» 
timi di Crispi ed influenti Deputati de’ 
varii gruppi. E scopo di questo la- 
vorio, la ricerca d’un'alchimia buona 
a riunire una qualsiasi Maggioranza, 
Quindi somma premura |’ indagare le 
predisposizioni della Cummissione de’ 
Quindiei, poichè pù tardi si conoscerà 
il risultato di gestazione dei Nve pre» 
sieduti detl’on. Copp:nn. 

Ma pur troppo nulla è chiarito circa 
quelle predispos zioni, anzi ogni giorno 
si muta di parere circa l'accoglienza 
od il rfiuto dei provvedimenti Sonnino. 
Perciò non c’è più il caso dire che si 
avrà l'accordo di gruppi interi per co- 
stituire la finale Maggioranza; bensì 
Crispi, se mai l'avrà, dovrà acconten - 
tarsì di una accozzaglia, costituita da 
elementi tolti ai varii gruppi. E di que- 





deciso dei varii gruppi. Solo il continuo 
punzecchiar i Ministri che fanno i capi : 
della Sinistra estrema, confermò l’acri- 
monia perseverante de' Radicali contro 
Crispi e Colleghi. 

Malgrado le distrazioni di questi giorni 
per festeggiare il Congresso internazio= 
nale, potevasi sperare che la Camera, 
dopo lu vacanze, sarebbe tornata al la- 
voro con alacrità. Invece pochi i pre- 
senti, e anche questi svogliati, dacchè 
ancorà, per ritardo nel presentare le 
Relazioni, non fu possibile nemmeno di 
dar mano alla discussione di qualche 
bilancio, Quindi una settimana perduta, 
e appena domani, o dopo domani, ad 
essa discussione si darà principio. 

Nemmeno le risposte date da alcuni 
Ministri (Crispi, Calenda, Mocenni) a 


ve qualche interpellanza piccante ed inve- 
a: lenita, poterono dirsi esaurienti e per- 
(00 suasive'; al contrario, specie quelle del 
INI Guardasigilli, apparvero inopportune e 
n assai strane. Il solo Crispi seppe, al- 


l'uopo, risporidere con energia che ognor 
più lo dimostrò preparato a qualsiasi 
risoluzione nel caso la Camera gli si 
mostrasse ostile. 

AI solito, e anzi sino dalla prima se- 
duta del 2 aprile, Imbriani, Cavallotti, 
Prampolini si abbandonarono a quelle 
violenze oratorie, che sono l' ordinario 
intermezzo delle discussioni serie, e 
piaciono ui frequentatori delle tribune. 


Ma la loro troppa frequenza, ed inef- 
ficacia, finiranno col renderle increscio» . 
se, anzichè divertenti. 
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GIOJE KR LAGRIME 


(VERSIONE LIBERA DALL’ INGLESE ) 
——— 

— Quanto all'influenza, non val la. 
pena di parlarne; nè val più la pena di; 
occuparsi, anco d: lei, di mia madre, 
Parliamo piuttosto di quel che più ci ; 
interessa al mond», parlramo di Dolores, ; 

— Ce n'è tanto tanto, ed anco così | 
poco a dire, sciama miss Maturin cam- Ì 
minando agitata lungo la stanza. Voi | 
conoscete tutta la prima parte della sua 
triste storia, — non ho quindi b:sugno i 
di ridirvela, — ma ci sono degli altri 
dettagli di minima importanza che voi | 
solu dovete sapere; essi non sono desti. 
nati a sodd:sfare una volgare curiosità 
alla nascita di Dolures che io mi sono 
arrestata, parland» a lady Bouver:o. 

— Avete voi fatto degli sforzi per 
ritrovare sua madre ? 

— Durante due anni, la ma vita non 
è stata che uno sforzo incessante, Come 
avrà duvuto diverlo vostra madre, io fui 
infine posta sulla via giusta. per mezzo 
di una lettera, Voi saprete del mio viag- 
gio in Bretagna, dell'adozione della mia 
cara fanciulla, e delle nostre lunghe 
corse erranti in paesi stranieri. s 

— Ciò che io ignoro, risponde Dick, 
è quello che voi avete potuto sapere 



























sto stato di cose vi deve essere prova 
l’assidua e confusa polemica non solo 
de’ grandi Giornali di Roma, bensi 
quelia degli organi più autorevoli di 


! Milano, Firenze, Napoli, Genova ecc. 


Mai più babilonia cotanta! 

Voi avete più volté espresso sulla 
Patria del Friuli la speranza di ac- 
cordi; e che, posta come fu la quistione 
finanziaria, debbasi finalmente risolvere. 
E anch'io sinora lo speravo. Ma oggi 
temo, e credo che riguardo al programma 
restauratore, si faranno le cose a mezzo, 
Quindi, )° Italia, dopo tante esitanze ed 
esperienze tristi, non avrà nemmeno il 
beneficio di essere sottoposta ad un’ ul- 
tima prova di patriotismo, cioè a sa- 
crifici perchè sia veramente riordinata 
l'economia dello Stato .e della Nazione. 


Quando non si sa elevarsi ad un con- ' 


cetto generoso, ma nella quistione s'ia- 
trudono 1: passioni di Parte; quando 
Zanardelli, Giolitti, Rudinì non dimen 
ticano il loro passato, nè Cavallotti vuol 
rinunciare a certe ubbie ed aspirazioni 
dell'avvenire, e trovano amici che li 
seguvno, nemmeno la famosa , invoca» 


zione di Crispi, nell'atto di assumera . 


il Potere, rimarrà quale norma delle 
prossime deliberazioni della Camera. 
Ciò risulta dai fatti e dagli indizi 
sino oggi. Che se il pronostico fosse 
sbagliato, ne sarei contento. E vorrei 
potervelo annunciare, dopo la discus - 


‘ sione di alcuni bilanci, nella mia più 


prossima lettera settimanale. 





“a 


più tardi dal padre di Dolores. 

— Si, dice miss Maturin, nel mo- 
mento in cui io stava per lasciare l’In- 
ghilterra, e per parecchi anni, assieme 
al mio caro tesoro, egli mi fece chie- 
dere un colloquio, Egli era senza dub- 
bio turbato da: rimorsi, ma dessi ve- 
nivan troppo tardi. Ai solo pensiero di 
quell'uomo, tutta l’anima mia s' ribel- 
lava. Contemplando la creaturina inno - 
cente, addormentata fra le mie braccia, 
incapace di alzare una protesta, io giu. 
rai di proteggerla e di difenderla con - 
tro lui ad ogni costo. 

Partii frettolosamente, recando il bam- 
bino con me. Allora egli mi sorrise. 
Era una pazza lettera, una lettera piena 
di disperazione, mentre let, la donna che 
la sua infamia aveva dison»rato, si scio» 


! glieva in polvere nel su» lenzuolo, Egli 


mi chiedeva novelle di sua figlia. Egli 
aveva senza dubbio sentito parlare della 
morte di mia sorella, ma del bambino 
egli non sapeva nulla, tranne che io 
l'aveva preso con me. lo gi risposi che 
il bambino... era morto. 

Ella s'interrompe d’un tratto e si 
lascia cadere come abbandonata sulla 
sua seggiola. Per un istante ella con- 
serva un atteggiamento rigide, mentre 
le sue mani sì stringono con violenza 
luna contro }' altra. 

— Morta: come sua madre continus 
essa; quindi ella seggiunge lentamente: 


* Morta come la povera creatura di cui 
n 


Parlamento Nazionale. 


Camera del Deputati! 
Seduta del 9. — Pres. BIANCHERI. 


Il Presidente. comunica una lettera, 
con la quale il commendatore Luigi 
Teodoro Kussuth ringrazia il presidente 
e la Camera delle onoranze rese alla 
memoria dei defanto suo genitore. 

Tiepolo, a nome anche degli onorevoli 
Chinaglia, Depuppi, Colpi, Rizzo e Valli, 
dà ragione di una interpellanza al mi- 
nistro delle finanze, pér sapere s: e 
quando intenda di provvedera alla de 
finizione della iransazione proposta dalla 
R. Ammiaistrazione con circolare mi- 
nisteriale 22 marzo :1888 ed accettata 


«| dai Consigli: delle Proviacie interessate, 


relativamente al deb.to dello Stato 
verso l= Provincie venete e quelle di 
Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova 
e Sondrio, pel rimborso delle preleva» 
zioni fatte dalla Giunta :del censimento 
sul findo sociale delle-Provincie venete 
e lombarde per censimento delle .Pro- 
vincie sunnominate dall'anno 1830 a 
tutto 1834 

Crede chs le Proviacie accettèreb- 
bero anche una rateazione dei paga- 
menti, maggiore di. quella promessa. 
Ma esorta il Governo a non ritardare 
la presentazione del. disegno di legge 
( Bene!) si 

Sonuvino, ministro del Tesoro, sebbene 
non convenga coll’on. Tiepolo, che si 
tratti di un debito.dellò Stato, e seb- 
bene non sta ancora stato fatto dai Co- 
muni int:ressati il. sub-riparto delle 
somme assegnatè‘alle Provincie, dichiara 
che present. rà‘apposito:disegno di legge 
appena sia assicurato l’ equilibrio del 
bilancio con l’approvazion: dei prov» 
vedimenti finanziari. ; 

Girardio1 dà ragione: della interpol» 
lanza rivolta al ministro dei Lavori pub» 





| vedere affiachè la Società delle ferrovie 
meridionali esercente la Rete adriatica 
i non vada istituendo, come fa, nelle sta- 
zioni, «il suo sistema;di lavovo.a cottimo. 

L’onor. Girardini svolge la sua in- 
terpellanza con molta facilità di parola 
— e i pochi deputati presenti lo ascol- 
tano con.grande attenzione. 

D.mostra come s'ano errati e dannosi 
i al serv.zi>1 criteri seguiti dalla Società 
| per distribuire nelle stazioni: gl’ impie- 
gati e.gli egenti in ragiene del lavoro 
complessivo che si compie.nefie stazioni, 
Fa rilevare come delle economie che si 
realizzano con questo sistema, il 760,0 
sia prelevato-a favore della Società ed 
il resto, dopo pareccbie ;altre fajcidie, 
vene arbitrariamente distribuito agli 
impiegati, favorendo i più alti a scapito 
dei più bassi. A causa di questo si- 
stema del cottimo, sono resi più facili 
i furti nelle st: , e sulle linee fer 
roviarie continui pericoli. minacciano 
l'incolumità dei viaggiatori. Deplora 
che ancora non sì siano .pr segtati è 
pubblicati gli organici ferroviarii e legge 
il quadro di servizio di un ;macchinista, 
dal quale si rileva che arriva ad avere 
persia» 23 ore e 50 minuti di servizio 
sopra 241 

Ii governo non può obb ettare di 
sere impotente a r«primere : questi 
| busi, perchè la legge lo autorizza 











es. 
a- 
ad 


egli aveva la morte sulla coscienza! Fu 
questa la risposta che gli mandai ! 

«Era una menzogna. Ma che. impore 
tava ? Pensate vo: che ciò, mi rincresca ? 
No... mille volte no! Io voleva a qua. 
lunque prezzo salvare il bambino dalle 
mani di un uvmo iufame la cui anima 
s'era macchiata di un delitto imperdo- 
nabile. 

— E da allora, non avete voi mai 


sentito parlare di lui? 
— Mai. Dolores tutto ignora. Essa lo 


crede morto come sua madre Ma vada ! 


egli errando ancora su questa terra, od 
abbia trovato il giust» Suo castigo al 
di là della tomba, lo ignoro. 

Ella rimane un istante silenziosa e 
Bouverie non cerca punto rompere il 
silenzio, assorto egli stesso com’è nei 
suoi pensieri. i . 

Ma passato uu’ istante ella imprende 
nuovamente a parlare. 

«Quale sventura è mai.caduta su di 
noi, sclama essa; voglio dire su di lei 
e su di me? 

— E sud: me pure, per | amore che 
le porto, s:ggiunge Bouverie. Però io 
non voglio credere che la sventura sarà 
l'ult:ma parola di questa tragedia. 

— Voi siete un cuore fedele, sclama 
raiss Maturin a voce bassa; tuttavia 10 
eredo mio dovere dirvi che voi siete 
libero. Voi potete andarvene lungi e 
dimenticare quanto è passato qui. E 
partite, partite, mentre vì è ancor tempo. 









blici per conoscere se intenda di prov» ‘ 


intervenire qundo ci sia infrazione si 
contratti stab Ì ti dalla: legge stessa. E 
la infrazione vi è, perchè il cottimo 
viola i principi stabiliti dalle conven- 
zioni riguardo alla scelta, alla idoneità 
cd alla responsabilità de) personale fer- 
roviario. Anche la legge pei lavori pub» 
blici è violata :dalle disposizioni delle 
società ferroviarie; sicchè conclude du- 
mandando che cosa intenda fare il go- 
verno per farle mentrare nella legalità, 
dalla quale sono uscite con danno de- 
gl’imp egati, dello siato e del pubblico. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici, 
non seguirà l’ oratore ia tutto :l lungo 
e brillante. svolgimento, che ha dato 
alla sua interpellanza. “ 

Fa parecchie osservazioni citando 
duti statistici e  relazioni.ufficiali. Nes- 
sua richiamo, dice è giunto in pro- 
pesito all’ ispetturato generale delle fer. 
rovie, onde il governo non vede perchè 
debba opporsi al ripiego che le sucietà, 
di accordo conigli impiegati e l’ assenso 
del. governo, sì sono adottate. Non 
ispetta al governo lo ostacolare le so- 
cietà, quand». queste riducono .il per- 
sonale a quello .che è. necessario per 
assicurare 11 buon andamento, del ser- 
vizio. Dubita che Ii onorevole interpel- 
lante non potrà dirsi soddisfatto, ma 
egli, l'oratore, ha parlato secondo . co- 
sesenza, Non iteme. l'accusa di trattare 


egli tratta la cause della libertà e del 
diritto. 

Girardiai, come l'onorevole ministro 
ha preveduto, non..può dichiararsi sod- 


cetti di libertà contrattuale, ma osserva 
che con questo sistema del cottimo. le 


collo Stato. Si riserva di presentare una 





i mento, 


del sistema del cottimo s'‘a stato ac- 
cresciuto sl numery degli avventizi, E' 


un fatto che da ogni parte i! personale | 


delle stazioni domanda che venga ap- 
plicato questo sistema, 


© GUGLIELMO ED UMBERTO 


hanno lasciato Venezia. 


Fino dalle ore 7 di iermattina le 
truppe del Presidio si trovavano schie- 
rate. su tutta lo riva degli Schiavoni agli 
ordini del generale Poldo. 

Alte ore 7 3,4 S. M_il Rs con l’Im- 
peratore ed il principe Lu'gi, seguiti 
dalle loro Case civili e militari, scesero 
dallo scalone alla riva dei giardinetto 
per imbarcarsi ed-al suono, della marcia 





reale e dell’iuno germanico, precedpti ; 


da staffieri ia livree rosse, si avanizarono. 

L'Imperatore ha alla siaistra il Re, 
seguito dal pr.nope Luigi e dalle due 
Case reale e imperiale. 

Guglielmo stringe la mano ai gene- 
rali, al prefetto, a tutte le altre autorità 
civil e. militari. ; 

I sovrani vestono la bassa tenuta: di 
ammiraglio l’imperatore, di generale il re. 

Guglielmo porta il collare dell’ An- 
nunziata e l'ordine dell'Aquila nera. Il 
Re quello dell'Annunziata ed altre de- 
corazioni. 

e e zineza) 
| — Ma per chi mi prendete voi? 
sclama D.ck Sono forse un’ imbecille ? 
Sun forse un uomo da rinunciare per 
una bagattella, ai dono più prezioso che 
Din pssa accordarmi? Ancorchè lo 
volesss, non potrei no, rinunciare a 
Dolores, e quanto a quel che m’avete 
detto, esso non servirà che a maggior- 
mente accentuare il mio affetto per lei. 

Miss Maturin si alza dalla sua seg» 
giola e rivolge verso di lui uno sguardo 
raggiante. 

Etla continua durante alcuni minuti 
a guardarlo con profonda tenerezza; 
poscia, come se la memoria le si riaf- 
facciasse improvvisa, trasalisce, ed i suoi 
‘ occhi si abbassano innanzi a quelli del 

giovane. ° 

— La resistenza è inutile, sclama 
‘essa, Noi non abbiamo forza tale da 
lottare contro il mondo. E tuttavia la 
sottom'ssione al destino sarà la sua 
morte. Sì, e'la ne morrà. Elia è debole, 
e sarà schiacciata nella lotta. 

— No, a condizione che ella non sa 
‘sola a sostenerla, risponde Dck- con 
' calma. lo mi lusingo di sostenere bene 
delle battaglie.. Elia non avrà a lottare 
‘ quand’io sarò presso di lei. Posso ve- 
i cool ' 
| derla domani di buon'ora? . i 

— Non ve lo potrei dire, risponde 

miss Matarin in tono d'incertezza. Ella 
| era sì pallida, sì impassibile, main 
fondo -cesì disperata, quando t'ha ‘au» 


Società violano il coatratto che le lega ; 
mozione relativa a questo grave argo» | 


Saracco contesta che per la adozione , 


| 


disfatto. Può cunsentire ad un. certo 
‘ punto coll’on. ministro nei suoi con. | 


la causa delte società ferroviarie, anzi. | lazzo alle 14.45. 


chè quella dei ferrovieri; imperocchè : 


i dalle case. 


ELE 0 age 
nonei, articoli icomut: 
niopti, neerologie, #44 ; 
di si nerone, Be 
si ricevono unicata6a» f- 
% presso 1POficio A 
Amministrazione Via 
Gorghi, Mi. 10, 















Alle 745 i sovrani pregero posto ci 
lancia’ del Moltke, salendo prima {l/Re, 
quindi l'Imperatore, il principé Lolgi” 
ed.i personaggi del seguito. ; 
Alie 8 precise il Mollle co 
salpare l'ancora. È ù eni 
S.tto, dalla centinaia’ di gondolé‘gda- 
natesi e dalle bissone; partirono app! 
usi e grida triplicate di hoch. L' smpe- 
ratore intanto salutava militarmente 
portando due dita alia visiera deli 
retta. De, ir 

Alle 10.5 la fregata imperiale giunse 
a.Malamocco.. ji ; iL GI {i 
Le nevi si fermano : 
apprestano a'separarsi. E'sovrani si bs= 
ciano e si abbracciano tre yolte cordiaîs 
mente. L'imperatore bacia.i i 
Luigi. Sono le 10.15; il. Moltke, 
fa le salve, porchè sip 
ed il ministro Boselli ed .il se, 
barcandosi io; varie langie, 84 
bordo del Volturno che 1gsa la 
reale. di alia 

L'imperatore contemporansamen, 
scia il Moltke, su, di, una;lancia del Gh 
stabel che issa la, bandiera: ammifaglia: 
e prende imbarco sul suo:yacht salatat. 
dalje salve, del Volfurno, ..del... Moltke; 
Il Christabelgprende subito il largo.i: 
Il Ro, salutato; dagli applausi» della 
folla che lo ?aspettava, rientrò in pa- 





















































































































































































Durante, il giorno, seguirono. vari rie 
cevimenti a Corte. Furono ricevuti: il 
principe nipote det M:kado del Giappone, 
parecchi Senatori, }l Prefetto e varie 
autorità e la Giurita‘di Venezia; mas» 
sime con quest’ ultima, .it Re espresse 
la viva soddisfazione ‘propria e del» 
l’imperatore per le accoglienze .ayute,: 

Dopo il ricevimento del corpo cons 
solare e del'-vescuvo armeno, tl Re rie 
revette il senatore conte -Di Prampero 
e la rappresentanza della città di Udine 
col sindaco Elio Morpurgo; col quale.it 
Re si. mostrò cordialmente! ammirato” 
delle accoglienze che, data l’ improvvisa 
venuta, non sperava di ottenere dalla 
città di Venezia. 

Alle ore 4 e 10 terminarono i rice» 
vimenti. SE n i 

La partenza. 2 < 


| Alle 1715 il Re fece una breve giia 
ia gondola, salutato dovunque dall 
folla plaudlente sulle rive, nelle bi 


LA sera,. ebbe luogo, una dimnosi 
zione improvvisata e nondimeno, inipi 
nente, sulla Piazza S.. Marco. davanti. il 
Palazzo Reale. Il Re si, presentò al bal. 
cone, acclamato entusiasticamente, , 
si trattenne cinque minuti salutand 

Alle 21.45 partì in gondola: dal pa» 
lazzo,:per recarsi alla: Stazione, idovune 
que salutato da vivissimi,: ‘entusiastivi 
applausi. Alla stazione: la folla rinnovò 
le dimostrazioni, di ida 

Il Rs. si trattenne affabilmente con 
le autorità intervenute ‘alla stazione! per 
rendergli omaggio. Era di buonissima 
umore. . 





Beneficenza, 


n 

Iî Re, ad attestare la propr a. soddi» 
sfazione, ofrì diecimila lire per le isti» 
tuzioni di beneficenza @ per le classi 
più bisognose. È st 
ZII TIRRENI 
più che pensare, La rivelazione della 
verità l'ha colpita più di quel che noi 
ci possiamo immaginare. Ab, io dico 
che ciò la ucciderà. Oh, quai perdono 
può meritare colei, che per la. prima 
ha distrutto linnocente gioja dell'a- 
nima sua. 

— Nessuno! sclama Bouverie ‘ con 
tristezza, si 

— Non vi è nulla a fare per Dolores, 
continua miss Maturin, Ella è $chracciata, 
atterrita, e nulla più le resta, 

— Le rest» io, dice Bouverie con 
toccante energia, 5 

— Ab, », voi! du 

Ella trae dal petto un profondoÈso» 
Spiro e soggiunge : 106 

— Sì vai le sarete fedele. Attendiamo 
e vediamo quel che il tempo ci ‘porterà. 

— Mi sembra che se‘io ‘potessi "ves 

























derta .. ripetò Bouverie pensabondò, gli 








gurato la buona notte, che: id non s0 | 










occhi fissati al suolo. Ma, come Vol'alte 
Ebbene, allora, a domani. * 

E stende la mano a miss Maturi 

— A domani, ripetò 

Dick abbandona Ta stanza ‘e chiude ta 
porta. con tutta ‘precauzione j "là camera: 
e sarebbe, tertibil' cosa istrappari 


è.troppo tardi, ed essa dorme, ‘forse, 
gliela stringe con forza, 0 ct 
egli ‘cori \debol 
voce ; Pg 
della sua bancamata può essere vieina; 
Hai 
benefico riposo 








% {bontisua 















Onerificenze. 


; impersiore Guglielmo ha distri- 
buito parecchie onoreficenze. 

IL Re poi ha conferito le seguenti 0- 
noreficenze al seguito di S. M. |’ Im- 
péràtorè : . 

All’.ambasciatore Bulow, insignito 
pure dall’ Imperatore della Stella del 
P Aquila Rossa, il Re conferì la Gran 
Croce dei SS. Maurizio e Lazzaro : 

«£ S. E. il conte Eulemburg, amba- 





sciatore a Vienna, pure la Gran Croce : 


dei SS.. Maurizio e Lazzaro; 

AI maggiore conte Moltke la come 
menda dello stesso ordine: 

"I colonnello De Deynes fu nominato 
graride ufficiale della Corona d' Italia; 

Ilcapitano di fregata Von Koch, co- 
mandante la nave imperiale Moltke, fu 
nominato commendatore della Corona 
d’ Italia. 





Cronaca Provinciale. 
PER LA LUCE. 


A proposito della Latteria Sociale 
$ di S. Daniele. 


Le comunicazioni opportunemente 
fatte in questo Giornale N. 81 in data 
5 di questo mese, sul proposito dello 
scioglimento della Latieria Sociale di 
S. Damele, meritano di essere comple. 
tate con la pubblicazione della relazione 
presentata dal Ragioniere Gennari Gio - 
vanni, in adempimento all'incarico che 
gli veniva demandato dagli interessati 
riuniti in assemblea generale nel giorno 
4 gennaio anno corrente ; facendosi av» 
vertenza, a scansu di equivoci, che le 
determinazioni alle quali i Lattari sono 
addivenuti dopo lunga ed animata di- 
scussione, concordano pienamente con 
le conclusioni espresse nella relazione 
medesima, e stanno fedelmente ripro- 
dotte in una formale dichiarazione ri- 
lasciata dal signor Geanari a richiesta 
det Municipio di S, Danrel:, per sua 
norma in vgni futura contingenza. 

Ecco il tenore integrale della 


RELAZIONE. 


Quandu ho ricevuto la lettera che mi 
avvisava, come gli interessati nella 
Latteria Sociale di S. Daniele riuniti 
in assemblea generale nel giorno 1 gen 
naio anno corrente, deliberavano lo 
scioglimento della Società, e mi facevano 
invito; ud assumere l’incarico della di- 
visione let patrimonio sociale, un senso 
di spiacev.l: impressione, mi ba con- 
tristalo, perchè mi musciva assii strano 
vedire così abbandonata, e quasi cou 
disprezzo, una istituzione di interesse 
generale, che dup» attraversate  felice- 
mente le più difficili fasi della sua prima 
esistenza, erasi oramai assicurata Vita 
fiorente, e decorosa, 
l'Uua così grave e deplorevole risolu- 
zionè mi ha fatto allora risovvenire che 
in un epoca non molto lontana, ve- 
nutami. sott'occhio così per caso Una 
tavola ‘che riassumeva alcune indagini 
statistiche sul numeru dei suscidii, ave- 
vami formata l'impressione che essi in 
ordine generale dipendano sempre da 
due cause particolarmeate influenti, e 
cioè dalla disperaz one v della pazzia, 
e:continuando così molto all'ingrosso 
mei miei rifl ssi veniva a conchiudere 
che tanto luna come l’altra delle in- 
ilicate cause, altro non sieno che la 
snesorabile conseguenza di dis;rdinate 
fuozioni vitali o sotto l'aspetto eco- 
nomico, 0 sutto quello della morale. 

Sctto l'incubo di una così disaggra - 
devole aualogia col suicidio, la delibera- 
zione di scioglimento della Società, mi 
appariva anche aggravata per la cil'co- 
stanza del'luogo emineutemente cime in 
cui era avvenuta, e per le coudiz oni del 
tempo che corre, e che impone a tulli 
gara incessante per promuovere, aS52C0n- 
dare, e favorire in ogui possib.le nido 
tutte i istituzioni che mirano al be> 
nessere deli’ umano cons Tzio. 

£' quidi naturale che io abbia esi- 
tatò uell’assumere l’incarico deman- 
datymi, e prima di risulvermi ad ac- 
cetnarlo seutii prepotente ii bisogno 
di sdeb:tare Ja c scienza nia con } in- 
dagare quali fossero veramente le con» 
dizioni anorinali della Società per de- 
rerminaria atle depi.rabili  cundizioni 
éui è addivenut:, e quiadi ass1icurarmi 
se lo scioglimento dal patto sociale si 
pussa ritenere legale in d.titto e quindi 
esecut.vo. a 

Va da sè che io non poteva né do- 
veva lasciarmi sguidare dalle esagera - 
zoni originate da disaccordi di carat. 
tere personale, ed io questo intendi. 
mento ho trascurato tutto ciò che nella 
passione truva facile alimento, circa. 
scriveudo il mio compito ulla parte 
sirettamente positiva, senza contorni 
di induzioni o commenti, che talvolta 
riescono fallaci, e sempre dannosi, 

Avviatomi in questo tracciato, ho an- 
zitutto raccolto dai conti sociali che una 
modesta Latteria sorta quasi dal nulla, 
riuscì in soll nove aani di vita ai se- 

enti Jusinghieri risultati ; 

atte consegnato alla Lat 


teria chilogrammi — 1,889 249.— 
Walore dei prodotto dei ca- 
seificio Jire dalicasienà 285,011.17 
i i dell'azienda 
Erooli netti 20,078.92 








rà 


‘con l’avverleiza che i 
i contraddistinti in questo modo: 
dividendi già pagati a soci L. 578086 
F 





dividendo assegnato per 


il 4893 » 271611 
util: disponibil: » 1043951 
corredo mobiliare » 71424 

in assieme come sopra L. 26178.92 


La evidenza di questo cifre basta per 
sè sola ad eliminare ogni supposto che 
economici dissesti abb ano influito nel 
i determinare lo scioglimento, e nella ne- 
! cessità di cambiare indirizzo alle inda- 

gini mie, sono arrivato a persuadermi 

che nella maggioraaza dei soci prevalse 

la volontà di usufrusre subito del divi- 

dendu del patrimonio sociaie, adottan- 

dola come mezzo estremo per dare fine 

ai puntigli, e disaccordi di indole di- 

versa che da qualche tempo si erano 
‘ manifestati, e che funestavano la esi. 
stenza della Sociale rappresentaza. 

Siccome mi sono imposto di non ci- 
mentarmi in questa pericolosa via, che 
* certo non mi condurrebbe ad alcun u- 

tile risultato, così ho rivolto subito il 

mio pens'ero ad esaminare se con ri- 

guardo si princip:i direttivi delle patrie 


. costituzionali franch gie, possa trovare 


ostacolo la indicata deliberazione, salvo 
nel caso affermativo di tener conto c:n 
la dovuta prudenza, se ciò turni con. 
veniente, avuto riguardo allo stato di 
concitazione, tn cui trovansi gli interes- 
sati per il contrastato esito delle loro 
aspirazioni. 

Il mio avviso sulla. validità legale 
della delib-razi ne, e sulle forme della 


sua esecutorietà, sì riassumé come 
segue : 
I Che lo Statùto fondamentale del 


Reguo accorda ai cittadini il diritto di 
associazione, quando ess: si uniformino 
alle leggi che possono regolarne l' e- 
sercizio nell'interesse della cosa pub- 
blica; 

HI. Che la Latteria Sociale fondata in 
San Damele col contratto 7 settembre 
1884, legalizzato nel'e firme dal Sindaco 
locale, e debitamente registrato, immpi- 
nevasi spontaneamente il carattere af- 
fatto privato, tanto con la sua denomi- 
nazione di Latieria Sociale in parteci - 
pazione, come pure per ìl patto espresso 
uel'art. 36 del contratto medesimo, che 
escludeva «gni scopo di Commerciale 
speculazione ; 

lil. Che la Società con le operazioni 
eseguite, e con specishì deliberati del. 
assemblea generale dei soci, ha bensì 
spiegato l’iutendimento di tramutarsi 
in Società co.peraliva, ma però non 
diede mai att» alle pratiche che dalla 
legge sono tassativamente richieste per- 
chè la sua costituzione potesse consi 
derarsi giuridicamente raggiunta ; 

IV. Che fe Società in partecipazione 
regolate dal codice di commercio con 
gli art. 233 ai 238 sono semp:e corus» 
derate di ordine privato, e cò senza 
riguardo nè alla natura dei laro alfari, 
nè alle ragioni per le quali esse si inn - 
pongono di assumere-la furma di S cietà 
commerciali ; 

V. Che i componenti una Società pri- 
vata come sono liberi nell’associarsi, lo 
sono altrettanto nal dichiararsi se olti 
da ogni vincolo, e quindi anche d: di 
sporre a loro beneplacito dei prefitti 
che nel frattempo del loro accordo ven- 
nero ad ottenere ; 

VI. Che sarebbe temerario ritener 
dubbia la loro irrevocabile voiontà d: 
sciogliersi e di dividere il patrimonio 
sociale, dal mumento che ciò risulta da 
un deliberato preso in Assemblea gene- 
rale con la presenza di N. 157 soci, ore 
mediante | appello nominale si pronun - 
zarono 156 favorevol:, ed 4 contrario ; 

VII Che nel significato da attribuirsi 
alla dizione del delberato s;ciale ri- 
guardo al riparto del patrimonio, non 
venga fatta lesione ai diritti derivanti 
a terzi per lagittima ed esplicita alfer- 
mazione del Contratto sociale, e preci- 
samente con l'Art. 35 del tenore se- 
guente: 

«Nel caso di scioglimeato della S:- 
«cietà, gli attrezzi, le macchine, gli u- 
«tensili del caseilicio saranno cunse- 
«guati al Municipio di S. Daniele a d - 
« sposizione di quell’ altra Lotteria $ 
cc ale, che in s-guito avesse eventual. 
«mente a fondarsi Che se eatro due 
«anni dallo scioglimento di questa non 
«se ne ricostiluisse uu altra soggetta a 
«regole identiche a questa, i detti stru- 
«menti e mobili saranno venduti ali'a - 
asta, e l'importo devoluto alla C.n 
«gregazione di Carità, semprecchè fosse 
«prima saldato l'import» delle azioni 
« Resta però determinato ch: la con- 
«segna alla nuova Lotteria degh at- 
«trezzi e mobili, verrebbs fatta solo a 
«titolo di semplice uso, in quantochè 
«se anche questa si sci»gliesse prima 
«di tre annì detla sua costituzione, gli 
astessi dovrebbero essere venduti al. 
« l'asta per gli effetti di cui sopra; 

VIII Che riguardo al valore reale 
ora attribuito nella arbitraria vendita 
delle macchine e mobili in L. 3000 — 
devesi considerare che uell’importo fi- 
gurativu attribuito a tale corredo nei 
conti svciali in L. 714244 sono com- 
presi non solo i valori di primo acqui 
sto, ma anche le successive spese di 
addattamento, manutenzinne, e riatto, 
le quali se hanno in qualche modo po - 
tuto giovare alla conservazione del ca- 
pitale di primo itnpianto, certe non 





profitti sono { possono cous 















mentare il valore originario della cosa 
nuova; ed inoltre si deve anche consi. 
derare che in nessun conto sociaie:fu 
mai calcolato .il degrado conseguente 


dall’ uso a cii sono naturalmente de’ 


stinati, il quale suppost» pure nella mi- 
sura del 10 per cento annua ad ellatto 
di continuità, ridurrebbe | importo 
stesso ad una cifra che sarebbe molto 
verosimile alla somma convenuta ; 

IX. Che la divisone deve quindi li- 
mitarsìi a quanto verrà a residusre sui 
profitti d:sponibili, quì sopra indicati 
in L. 1048951, deduzione fatta delle 
spese inerenti e conseguenti alla liqui - 
dazione di scioglimento; con avvertenza 
che in applicazione al Contratto sociale 
saranno ammessi a parteciparvi tatti i 
soci attuali in proporzione dei quaati- 
tativi di latte consegnato alla Latteria, 
meno per quelle epuche in cui usufru- 
rono dell’ anauale dividendo; restando 
esclusi dal riparto coloro che risultas- 
sero decaduti dai diritti sociali, per a- 
vere interrotta per oltre un anno la 
consegna del latte al caseifico; notis: 
che il latte consegnato nl case.ficio e 
che finora non usafrui di dividendo, si 
riassume in Chifogrammi 899,704;90. 


X. Che prima di dar corso al riparto » 


del profitti dispomibiti, dovrà la cessante 
Presidenza della Sucietà disciolta avere 
regolato col versamento in un Istituto 
chì credito a deposito fruttifero l'importo 
convenuto con la cessione del corredo 
della Latteria in L. 3000 — e cò a 
discarico della responsabilità gravissima 
che il Cons glio Comunale dovrebbe at» 
bribuirgli 10 applicazione all'Art. 106 
della vigente Legge Comunale e Pro- 
vinciale, 

Premesso tutto ciò, e non potendo 
disconoscere che ragioni di grande con. 
venieriza consigliano di inet ere fine 
sollecitamente: a questa malaugurata 
questione, faccio voti ardentissimi, af- 
fiachè lo spirito di fraterna concordia 
abbia sopratutto e sempre a prevalere 
fra cittadini che per virtù, e beneme- 
renze patri: formano il più bell’urna 
mento della Friulana regione. 

S. Daniele, 42 febbraio 189. 
G. Gennari. 


II solenne ingresso 
del nuovo Curato di Camino. 
Codroipo, 9 aprile. 

Splendida ia giornata di jeri Molte 
persone si recacono a Camino per am- 
mirare le tre novità d-l giorno che v»- 
l:re di popolo e costanza... di borsa 
condussero a felice compimento: il nuovo 
Curato — il nuovo ponte e le nuove 
campane, Interrogato un amico quali 
del'e tre cose egl stimava la più uule, 
mi rispose:... il-ponte E' una opinione. 
Rispettiamola. 

Datta morte del compianto curato 
M neiottìi ad oggi son trascorsi quattro 
asai e la Curazia di Ca «ino r.mase 
sempre priva del suo titolare. Funz o- 
nava iutanto Don Gabriello, parroco di 
Pieve di Rosa. Questi voleva un cap- 
pellano ed in questo senso lavorava 
verso la Curia; il prpolo all’ incontro 
reclamava come di diritto il su» Curato 
e dopo sì lung» attendere lo ebbe. La 
scelta cadde sopra Don Giovanni Dose 
Cappellano di Villacaccia e jeri Camini 
lo accolse con gran fssta. La sera della 
vigila e tutta la notte che ne seguì, 
farono tirati molti colpi di mortaretto 
in segno di esultanza. Nel mattino prima 
dell’alba le campane suonavano a storno. 

Una carrozza tirata da due cavalli si 
recò a levare il curato a Villacaccia. 
Alte 9 ant. la carrozza seguita da a'tre 
vetture ripassava per Cudroipo diretta 
alla volta d: Camino. Con il curato se- 
devano il Sindaco di Camino ed il D.r 
Giusepp: Giavedoni, nel seguit» erano 
i rappresentanti delle famiglie Stroiti, 
Minciotti, Po'an, cera 1 segretario co 
mucale, qualche collega det curato ed 
altri che nou conobbi. 

G unsero a Cam no alle ore 912, 
Era convenuto che d,n Gabriello du» 
vesse recarsi incontro al nuovo venuto 
fino a Gorizzo, invece arrivò quando il 
Curato giunt» avanti alt ingresso della 
Canonica aveva g à mess) piede a terra, 
Il ritardo di din Gabri-lto venno va. 
riamente commentato. 

Intanto un nuovo incidente si pre- 
parava. Il curato aveva dimenticata la 
bo la di nomina a Villacaccia. C. me per 
dare ii battes mo ad una nave, e: vuole 
l’ind spensabile bitiglia di champagne, 
così per entrare in poss ‘55; nella Ch esa 
è necessatio che il pre e pres-nti la 
sua bolla, la quale viene letta ad alta 
voce all'ingresso del tempio. 

E' una formaltà che deve essere ri- 
gorusamente usservata cme prescrivono 
le leggi ecclesiastiche, impuguate in 
questa circostanza con molto calvre da 
Don Gabricllo il quale si r fiutò reci- 
samente di consegnare la Chiesa al 
nuovo Curato. Una persuna partì im- 
mediatamente per Villacaccia a levare 
il richiesto documento. 

La mattina trascorse così infruttuo» 
samente e la cerimonia veniva riman- 
data a depo pranzo, Alle ore 15 ia 
banda musicale di Codroipo richiesta 
per ia circostanza partiva alla volta di 
Camino. La seguimmo in parecch:. La 
banda fece tappa a Gorizzo; entrò nel 
palazzo della contessa Mainardi, ed ee 
seguì un breve programma. Dopo aver 
accettato ciascono degli allievi ua bie- 








chiere di buon vini gentilmente offerto 
dalla sigaora Contessa, la banda pro- 
‘sagoiva por Cimino. LA giunta andò a 
fermars: dinanzi alla Chiesa. ‘ 

1 preti funzionavano. Il tempio ri- 
gurgitava di gente, À stenti-potei avsi- 
cinarmi alla: porta. 








If novo Curato stava tuonando dal ; 


pergamo. figli parlava intorno alia pace 
della coscienza. Un tema..... molto eia- 
stico, Dopo 1 Magnificat, il cerimoniere 
incensava il Curato, don Gabrello, i 
due preti assistenti ed.... il Sindaco: 
La banda mus'cale attendeva 
ziente la fine della funzione. Era da 
due ore che essa stava contemplando 
il colossale San Cristoforo dipinto sulla 
facciata esterna della chiesa. Nou è un 
mistero per alcuno il motivo per cui i 
preti non lo vogliono aver dentro! 
Appena terminata la funzione, la 
bauda musicale apriva la marcia a! lungo 


corteo che doveva processionalmente : 
dalla Chiesa alla Canonica. ! 
Vedo | preti raggrupparsi. Il nuovo * 


avvanzarse: 


Curato ha alia sua destra Don Gabriello 
l’ eterno protettore di tutti i Curati pas- 
sati, presenti e futuri ed alla sinistra 
il dott. Giuseppe Giavedoni Pra gh al- 
tri preti ‘noto il Cappellano di‘Mussons, 
quello di Gallerian», il parroco di Ba- 
saglispenta, :1 Cappellano di Villaorba 
il Curato di Biauzzo ecc. ecc. La mi 
sica si avvanza suonando, seguono i 
preti, indi il popolo. Dopo essere pàs- 
sati sotto una serie di archi trionfali 
sì arriva alla Canunica, si entra nel suo 
recinto. La musica cessa di suonare. 

Una voce dal popolo grida: Inno di 
Garibaldi! 

La domanda per quanto m»desta, non 
viene naturalmente presa in considera» 
zione. 

E' notte, Ja musica percorre suonando 
uu ultma volta il paese che è tutto H - 
luminato, poi quattri fusetis mettono 
fine alla festa. 





Il nuovo Cronista. 


Arresto a Baja di un trentino 


per causa delle hanconote. 


Sabato fu arrestato in Buja certo Au» 
tonio di Antonio Trentin di anni 3I da 
Telv , circondario di Birgo nel Tren- 
tino. Egli fu truvato in possesso di 543 
fiorini austriaci: 6 biglietti da cinquanta, 
20 da deci e il resto in bizl etti minori, 
dei quali non seppe giustificare la pro- 
vemenza, Disse ch’ era capitato in Buja 
in cerca di lavoro (!), avendv da un suo 
parente saputo della esistenza di questo 
passe: il pwente medesimo vi era già 
stato. 

I bigl etti sequ:strati al Treatin sono 
buoni, c' me dicesi: magari ad averne! 
Solo tre di essi — uno da dieci e due 
da cinque — pr.s?ntano la particola» 
rtà di ess-re ingonmati s:pra ‘un car- 
tonino, cone se dovessero servira di 
campione : i! che Jasc:rebbero qualche 
so:pe t» che i biglietti me les'mi potes- 
sero provenire da furt) in danno di 
qualche cambicvalute. 

Anche sarebbe provato che il Trentin 
chiese lì a qualcuno in Buja presso chi 
sì acqu stavano le banconote false. Pro. 


babilmente egl, nun molto furbo, aveva. 


udito nei suoi paesi parlare di affari 
consimili ; s sa anche ch’ ebbe luogo al 
Tribuna'e un processo appunto per pro» 
messa e non effettuata vendita di ban- 
conote [yis:ficate in cambio di buone e 
che talun: di Buja vennero per ciò con- 
dannsti; mentre i Tribunali austriaci 
condannavano altri, fra cui v'era qual- 
che trentino. 

Il Trentin si trova nelle nostre car- 
ceri, a dispusiz'one delle antorità; e per 
lo meno vi rimarrà finchè giungano 
dai suo paese le chieste inf.rmazioni, 


A proposito di una querela. 
Cividale, 9 aprile. 

Il Forumjulii di sabato 7 aprile, fa 
dello spirito a proposito di una querela 
presentata contro di esso e contro l'A- 
driatico ed 1 Friuli. Ma c'è un pro- 
verbio che dice: «ride bene chi rida 
ultimo ». : 

Ii Forunmjulii ignora esistere ‘prove 
schiaccianti contro di lui sul fatto di 
quella cronaca, . tutt'altro che ingenua. 
È credo poter aff-:rmare cou piena co- 
gaizione di causa che delto giornale 
dovrà sudar molto prima di togliersi’ 
dall'imbarazzo che una specie di ani- 
mos:tà, nota in Judea, gli ha prccurato. 

Arrivederci a Filippi. Xx. 


Vandaiismi. 


In Sp limbergo, dal campo ap-rio di 
Gio. Bau. Comino vennero srad cate 
ed asportate pianticelle di vite pir tire 
3 


A colpi di uncino. 

Pit o Mecchia di Arta denunciò c rt» 
Egi iv Morassi perchè da lui vemwva 
fer t» al naso, ib rissa con un uncmo. 

Ferimento. 

Michele Quatizza fu Stefano, contadino 
di Jesizza (San Leonardo) venuto a di 
verbio con Livan Antonio fu Valentino 
di annì 73, lo colpì alla bocca con un 
pezz» di ferro, causandogli lesioni gua - 
mbili in giorni otto. 7 





HI Ferro China-Bisleri vinco 
l'apatia. © : 


impa- | 








Cronaca Cittadina. 


La Giunta Man!eipaie 
fn adienza dal fe. 
Ieri come avevamo nonunciato, SM, 

4 Rs, ricevette alle 15 in udienza a Ve. 
+ nezia la rappresentinza municipale ap, 
È positamente recatasi ad osseguiario, 

Detta rappresentanza era composta 
del Siadacu cav, ufl, Elio Marpurgo, 
degli assessori co. di Trento e avv. Cap. 
peltani 6 del comm, senatore co, Ante 
: tonino di Prampero, 

Appena S, M, vide quest'ultimo, gli 
battè una mano sulla spalia, esciamando; 
ecco il mio capitano, 

Stretta poscia Ja mane agli altri li 
ringraz ò della doro venuta; parlò con 
molto interessamento delle condizioni 
dei Comuni, accennò al periodo critico 
che attraversa ora l'Italia, e che tanto 
lo addolora, periodo però che egli crede 
posso anco felicemente superarsi. 

Accennando ai provvedimenti finan. 
ziari, chiese quali conseguenze, porte» 
rebbero at nostro Comune, Ebbe pa. 
! role affettuose verso la popolazione, 
buona, seria, laboriosa della nostra c.ttà 
e di tutta la regione friulana, Disse i. 
noltre di serbar grato ricordo della vi. 
sita fatta a Udine già nel 1867, ed ha 
vivo ancora al pensiero. il magnifico 
colie dei Castello che schiude una vista 
sì betliss ma allo sguardo. 

Mostrò desiderio di rivedere la città 
nostra e spera anzi che ciò possa avve. 
mre. Disse aver sentito gli elogi di molti 
funzionari e rispettabili personaggi tri- 
butati alla città cortese ed ospitale, 

Chiese notizie del generale Osio co- 
mandante la guarnigione, e soggiunse 
anzi saper trovarsi egli beniss.mo nella 
sua nuova sede. 

S. M con la solita squisita affabilità 
chiese pur informazioni circa l' aumento 
della nostra populazione e si lodò assu 
dei migioramenti arrecati ne' pubbl ei 
servigi e dei progressi continui che w 
fur-no introdotti. 

L'on. Sindaco dopo aver riagraziatà 
sinceramente S, M. di quanto sera de. 
gnato' dire riguardo alla Città nostra, 
si rese interpre‘e dei profondi senti 
menti d’aff:tio e di devezione di questa 
per lui e l'augusta famiglia, ed tt Re, 
se ne mostrò sens bilissim», i 





il cuore ed il patriottismo ch 
norano la popolazione friulana. 

Il Re durante il colloquio si mostrò 
anche assai lieto dell’ancoglienza fatta 
dalla popolazione ‘veneziana all’Impera- 
toro di Germania, e strinse da ultimo 
con grande cordialità, la mano al Sin- 
daco ed agli altri rappresentanti della 
nostra Città, che ‘sì “accomiatarono da 
Lui ammirati e commossi, 

S. M. presentava un aspetto fbridis- 
simo di salute e sembrava in uno stato 

, d'animo felicissimo. 


Ricorsa in cassazione. 

Iermattina, il condannato Giuseppe 
Mertinigh ha presentato ricors) in Cas- 
sazione, motivandolo con l'essere stati 
ammessi a giurare il padre ed 1 fratelli 
di lu, i quali deposero prima degli 
alte testimoni, 

It Codice di Procedura Penale am. 
mette che si interroghino quali testi i 
parenti dell’ uccusato quan fo altrimenti 
non sia dato provarne la colpeb lità: 
e:ò che implicherebbe che, quando essi 
vangono ammessi a testimoniare, già 
si abbiano udite le altre pruve. 

Statistica municipale. 

Nel mese di marzo, i nati legittimi 
nel nostro Comune furono 39 maschi è 
28 femmine; gi illegittimi riconosciuti 
da uno o entrambi 1 genitori all'atto 
della d chiarazione di nascita, 2 maschi 
e 8 femmine; gli esposti e gli itlegit- 
timi non riconosciuti all'atto della di- 
chiarazione, 9 maschi e 5 femonne. In 
totale: nati 91 maschi e 41 femmine, 
Oltre a ciò st ebbero 3 nat-morti. 

I matrimoni nel mese furono 48. 

4 morti furono 79 — di cui 45 ma. 
schi e 34 femm ne, Divisi a seconda 
dello stato civile, si ebbero: 48 marti 
celibi (29 maschi e 19 femmine); 17 
comugati (12 ma chi e 5 femmine); 14 
vedovi (4 maschi e 10 f.mmine). 


Vita militare. 


Ronco, tevente nel reggimento Lodi 
cavalleria, fu trasferito nel reggimento 
Roma. 

De Fornera, t nente nel reggimento 
Lucca cavalleria, fa trasferito al reggi. 
mento Lodi. 

In contumacia, 

La Corte d'Assise ha condannato in 
contumacia, e quindi senza intervento 
dei giurati: 

Luigi Battistig fu Giovanni, da Pa- 
cenda di Tarcetta imputato di omicidio 
voluntario commesso in Montef sca il 
13 ottobre 1893 in danno di Grovanni 
Filippigh, alla reclusione per anni dodici, 
alla interdizione perpetua dai pubblici 
uffici, ai danni verso ia parte lesa ed 
alle spese del pruersso; 

Giorgio Petro. Marano di Angelo, ds 
Pozzo di C.:dro:po, imputato di calunnia 
in danno di Maria Ross: avendola in- 
colpata di furto benchè la sapesse in- 
nocente, alla reclusione per anni quat» 
tro, alla interdizione perpetua da: pub- 
blici uffici, ar danni verso la parte lesa 
e nelle spese di processo, ' 
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È 
S.M. [fiante opere d'arte:peî la’ munificenza 
a Ver delta Nobile famiglia Mania, riguardo 
le ap. (#s{ coro, e per la concorrenza del co- 
0. jmune cittadino, per quanto riguarda le 
‘Posta fre navate comprese le otto ' capelle, 
Urgo, fi guj quella sola del Santissimo colla sua 
Cap. | stupenda architettura: dell’altare ed i 
An ‘dipinti del Gio Batta Tiepolo, forma un 
i capo d'acte di grandissimo pregi», ed è 
» gli oggetto di studio per qualunque artista 
ando: fig oggidì. <> 
ri Il coro, nel suo baroc:o elegant: che 
tri li [iirao alcun po’ dei seicent-sti, nell’as- 
CON sieme dei suoi dipinti a fresco, di sta- 
zioni Lite e oroamenti in marmo, di stucchi, 
itico (4: intagli in legno, col pavimento di 
Rat 24 marmi, a varie tinte applicati a rimesse 
Tede ‘su disegno grandioso, ed assai detta- 
igliato, è per il visitatore torastiero 
lane ‘qualche cosa di sorprendente. 
Fio: (È Quei due mausolei dedicati ad impe- 
pas ritura memoria della Patrizia famiglia 
Cu Mania, è il prodotto di una fervida 
Ai fintasia d'artista eil al concetto ac- 
n. | coppia una esecuzione animatissima. 
iha | Ebbene l'interno di quella Cattedrale 
ifico | (NA qualche guasto, ed ancra da pa- 
ista LI recchi anni noi su giornali cittadini 


‘senza curarci delle critiche di certi bar- 
Jhassori, abb.amo fatto delle osservazioni 
“su ciò, esortaado le autorità, a mettere 
iparo, Ma la nostra fu vor clamantis in 
leserto ; anzi a danno dei dipinti e der 
armi delle magnifiche cappelle, si pian- 
arono degli a!beri ‘all’esterno della 
hiesa i quali non faano che attirare 
di più l'umidità, specialmente dalla 
‘parte del nord. 

* Non è malto, in una seduta consi- 
Jgliare, il consigliere Giuseppe Pedrioni, 
raccomandò un pronto ristauro della 
cattedrale, monumeoto principale della 
nostra Udine. L'onorevole Giunta e 
l'illustriss:mo Sindaco cav. utf. Elio 
Morpurgo accettarono. in massima le 
raccomandazioni. 

Ecco ora i guasti che noi abbiamo 
nilevato ancora anni fa. 

AI lato s nistro del mausoleo collo- 
‘ cato a destra del coro, le colonne a pi- 
5 lastro che formano angolo, e i capitelli, 
sono mancanti di parte dei loro fogliam', 
le scanalature souo smozzicate per circa 
due metri, il medaglione all'angolo stesso 
che poggia sopra la cornice ove vedesi 
una figura di vescovo, dipinto a chiaro 
scuro, è in parte scrostato. 

All’angolo sinistro del maus.le», col» 
locato a ‘sinistra del coro, i pilastri, i 
capitelli estremamente in disordine e 





nel bel pavimento in marmo, meno però 
che nell’ altro. lato. 

Di più 1 pavimento della capella del 
SS.mo, ed il pavimento in generale di 
tatte tre le navate, hanno bsogno di 
nistauro, $ 3 

Quasi cancellate sono le decorazioni 
+ dipinte nel soffitto dell'arco interuo 
nella cappella del Santuario; di più nel- 
dl'altare di detta cappella vi sono dei 
uasti, in un basso rilevo e negli spec» 
© chietti dell'abbassamento, e guasti nel 
‘colore sono 1 marmi di tutte le statue 
Je architetture degli altari in generale, 
<nonché 1 muri di tutto l'interno di 
3 quella rinomata cattedrale, 

i Tuttiidipiuti, cominciando da Martino. 
d'Udine fino al Doriguì, sono carichi 
di polvere attaccata alle tele, e così 
+ dicasi degli stupendi intagli del Calde- 
“ rone e del Deganutti. s 
* Alcune avarie scorgonsi pure nei di- 
Sxioti a fresco nei soffitti del'e capelle 
della Madonna della provvidenza, di San 
{Giuseppe e di San Marco, ed anchs 
nelle magnifiche orchestre ecc 

$ Di più non ne sappiamo, ma una 
commissicne appe sitemente nominata 
i potrà rilevare esat ameate tutto questo, 
3 Molti municip: di ciità italiane dopo 
jortenuta la l bertà della patria, si d'e- 
idero con avima al compimento, 0 rie 
istauro dei patri monumenti e la nostra 
Udine in questo argomento non fu ui- 
ma, e io dimostra i fatto della rie- 
dificazione della loggia comunale, ri- 
s'auro delle loggie di San G'ovanni, e 
quello pur: di pregiati dipiati, che si 
trovano alla civ'ca Biblioteca, e nelie 
sale municipali, «cc. 

Per cui speriamo che a mezzo del'e 
nostre autorità, potrà essere fatto un 
O alla vola un radica'e lavoro di 
teitauro e di politura anche nella no 
Stra cattedrale, che crediamo sia com- 
presa fra i monumenti nazionali. 

A. Pico. 


Ospizio Sons, Tomadini. 
Un altra tomba si aprì per raccogliere 
la salma del sig. Giuseppe de Pauli uumo 
del cuor retto e pio consacrato alla Fa- 
miglia, e dall'ingegno acuto dedicato 
AÎ commercio, so 
3 Gli amicie figli versan iuconsolabili 
lagrime, Questi cercando conf rio nella 
jcarità offrono agli orfanelli lire cento. 
Mentre la Direzione rende le più sen- 
Ule grazie, prega che quest’ elemosina 
unita alle preci d-gl’ innocenti salgano 
i? Dio ed ottengano suffragio all'anima 
benedetta, ed il desiato conforto alla fa- 
miglia desolata. 

Corso delle monete. 

Fiorini 290.— . Marchi.139.75 
Napoleoni-22:60 --... Sterline 28,50 


d 


i 
i 
È 
1 































nno imme 
putato d furto, venue da Questo tri- 
bunale condannato a giorni 25 di re. 
clus'one ed alle spese. processuali. 

‘ Abtoniutti Francesco:di Pasiano Schia » 
vonesco, imputato di contravvénzione 
all'ammonizi:ne, veniva condannato dal 
Pretore del 2. Mandamento a giorni 30 
d’arresti, e ad un anno di sorveglianza 
speciale, Il Tribunale, in sede di ap. 
pello, confermava ja sentenza. 

Cudicio Ermacora di Turreano, im» 
putato d’ingiurie; il procsss) venne 
rinviato a tempo indeterminato. 

Mossimo Anton Lu gi, imputato di 
contravvenzione all’ ammonizione venne 
da questo Tribunale assolto. 

Degano Antonio fu Giovanni, d’ anni 
48, facchino, da Pasian di Prato, venne 
condannato per appropriazione indebita 
a danno di quel Comune, a mesi quat- 
tro di reclusione ed a lire 40 di multa. 

Zuliani Umberto fu Girolam» d’ anni 
16 calzolaio, e Vendruscolo Galileo fu 
Pietro d'anni 18 seggiolaio, da Udine, 
vennero condanuati per furto, il primo 
a giorni 23, ed il secondo a giorni 29 
di reclusione. 

Ferrassi Gio Batta fu Gio Batta, di 
anni 4l da Cividale, venna condannato 
per contravvenziene all’ammonizione a 





tre mesi di reclusione, 

Ceraotigh Anna, fu Antonio, d'anni 
58 da Purgessimo venne condannata 
per trasgressione al confine a 73 giorni 
di detenzione. 

Corrato Tobia di ignoti, d’anni 23, 
venne condannato per furto sulla pere 
sona a danno di Nadori Eliseo a giorni 
83 di reclusione. 

Mattiuss: Pietro fu Angelo d'anni 88 
da Pasian Schiavonesco, il quale veniva 
condannato per esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni a L 96, dal Pretore del 
20 Mandamento, si vide confermata dal 
Tribunale la pena. ù 


Teatro Hinerva. 
Compagnia d’ Operette Cianchi, 
Stasera quarta ed ultima replica del 
Venditore &' Uccelli. 
Immivente l’operetta in 3 atti del 
Mo Voulf, X Mulinaro di S. Malò, di 
esclusiva proprietà della Compagnia. 


Bianicipio di Udine. 
Avviso d'asta ad unico incanto. 
Alle ore 10 del giorno di giovedì 26 
aprile 1894 in questo uflicio municipale, 
presiedendo il Sindaco, o suo delegato, 
si farà l'incanto per l'appalto dei la - 
vori di costruzione di una condotta di 





‘ gegnere, 


acqua del canale Leara - Tagliamento per 


da quel lato, molti guasti sono anche ! la vasca da muoto nello stabilimento 


Balneare Comunale fuvri della Porta 
Poscolie in Udine, cl prezzo soggetto 
a ribasso di L. 12015 

L'asta seguirà — mediante offerte 
segrete da presentarsi all'asta o da 
farsi pervenire ia piego sigillato all’Au» 
tomtà che presiede ali’ asta per mozzo 
della posta, ovvero consegnandol» per- 
sonalmente o facendolo consegnare a 
tutto il giorno che precede quello del- 
l'Asta — (Art. 87 lett. A «del Ragola- 
mento vigente di Cntabilità generale 
dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da bullo 
di ire 1 20, sarà indicato il prezzo per 
il quale l’ aspirante intende di assumere 
l’ appalto. 

Per essere ammessi ali’ asta dovranno 

gli aspiranti: 5 
— depositare consegnando alla Stazione 
Appaltante insieme all'ollerta ed a ga- 
ranzia di questa, lire 1200 anche in ren - 
dita pubblica dell» Stato, e lire 250 in 
valuta legale quale scorta per le spese 
e tasse inerenti all'asta e al contratto 
che sono tutte a carico dell' aggiudica- 
tario : 
— giustificare coa certificat» di un In- 
confermato dal Prefetto o 
Sottoprefetto di data non anteriore a 
sei mesi, la propria rioneità e capacità 
a sensi dell'art. 77 dei citato Regola - 
mento. 

L'appalto sarà aggiudicato definitiva - 
mente, seduta stante, al miglior ofla- 
rente, ed anche se ne fosse uno sol», 
purchè siasi migliorato 0 almeno rag- 
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L’ aggiudicatario si intenderà obbl - 
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
che è stabilito nel Cipitolato d’ Appalto, 
visibile in quest» ufficio Mun cipale 
(Sez, IV): dovrà designare il proprio 
domicilio in Udine. 

Daì Municipio di Udine, 

addi 7 aprile 1894. 
Il Sindaco 
Elio Morpurgo. 


Onoranze funebri, 

Ofierte fatte alla Congregazione di Carità in 
morto 
di Mucelli Giuseppe 

Co. Varmo D.r Gio. Brita I. i, Dorta fratelli 
1, E, Ceria Celestino ]. l, Seitz famiglia 1. 2, 
Pini Costantino, !. 2, Carnstutti D.r Giovanni]. 1. 
di De Pauli Giuseppe 

Montegnacco Sebastiano ! 2, Gori Gius»pps 
1. 1, Cherubino Gandolfo 1. I, Morelli Giuseppe 
1. i, Fanna Aptonio I, i, Dorta fratelli I. i 
Franchi-Mazzi famiglia 1. 2 
di Feruglio - Rocco Anna 

Frost Emilia LL I. 

Le offorte si rieezono pressa |’ Ufficio della: 
Congregazione di Carità e presso lo librerie 
fratelli Tosolini P.. V. Emannele o Marco Bar- 
dnseo via, Marcatoveochio: n 


! colpiti. Quali: la-ragioni? Possono es-. 





3 ora sono anche 
iovai ini. dell'età virile ed 
asciatti che si ode spesso essere stati 


servene. altre, ma le principali si tro. 
ivano nella maggior frequenza dell’ infe- 
zione artritica e di-quella celtica. Nelia 
prima sono deposzioni calcaree che si 
formano a ridosso delle pareti vasali, 0 
delle meningi o della sostanza stessa 
cerebrale, Di qui la conseguente facilità 
di congestioni cerebrali, di emorragie 
(colpi) e di paralisi. Adunque i Poda- 


‘ grosi, gli Artritici, quelli che soffrono 


di renella, come pure coloro che per 
disgrazia presero qualche malattia cel- 
tica o provengono da genitori malati di 
tal genere non perdano tempo a fare 
una cura depurativa e preventiva collo 
Sciroppo di Pariglina Composto del Dott. 
Mazzolini di Roma. Questo Sciroppo 
coutenente l’estratto «di soli e validi 
succhi vegetali, procurò all’ inventore 
le p.ù grandi onorificenze che mai siano 
state accordate ai depurativi, sia dai Go- 
verni che dalle Esposizioni internazionali, 
appunto per le sue virtù ed efficacia 
contro lo stato artritico e l'infezione 
celtica cronica. — Si vende presso l'Au- 
tore. Stab.limento Chimico del Dott. 
Giovanni Mazzolini Roma e presso le 
migliori Farmacie d' Italia al prezzo di 
lire 8 la bottiglia. n 


Deposito unico în UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
PIRUNI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
prete, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 





Gazzettino Commerciale 
Municipio di Udine. 


LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
7 Aprile 1894. 
FRUTTA. 
Pomi al quint. 9; if:50,42, 1°, 14, 15. 
Noci » Sd 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro L. 1.80, 2 40. al‘kilo 


Pomi di terra L. 4.5) a.5.00:a! quint. 
Uova » 6.5, 0.54 alla dozzina. 
GRANAGLIE 
da 9— ni0.— » ali'ett. 
» 10.20 » 10.50 » 
10.€0 » 10.65 » 
L. 20, a 27 al quiat. 


Granotarco 
Ginllone 
Gialloncino » 
Fagiuoli alpigiani 


Fagiuoti di pianura » 15 a 18 » 
FORAUGI e COMBUSTIBILI 
con dazio 


senza. dazio 
da 
Fieno dell'alta( 1, & U 


» della bassa I i 


» 

» 

Paglia da lettiera » 
Legna tagliate » 
» in s'anga » 
Carbone legna il » 
» I 


Capponi l 
valiine 1 
Polli d'India maschi  » 1. 
» » femmine > | 
Bovini. 
(Rivista settimanale) 
Udine, 7 Aprile 1894. 

I mercati bovini della provincia fu- 
rono sempre animati in tutta la tra- 
scorsa settimana. 

Le domande sono abbastanza att ve 
e le transazioni: non molto. difficili. 

Non prestandosi la stagione acchè 
detti mercati sieno affollati, sia per i 
lavori campestri, sia per altre occupa- 
zioni dei possidenti, non si riscontrò 
un affollato concorso, tuttavia non si 
può dire siavi stata scarsezza. 

Le qualità pù ricercate sono i buoi 
da Javoro e i vitelli da allevamento. 

Negli animalt da mac-Ito fuvvi una 
discreta corrente di domande e d' affari, 
tanto che i prezzi subirono. un piccolo 
aumento. 

Ecco come vengono quotati al quintale 
a peso morto gli animali maceliati pel 


consumo di città: 
Buoi di La qualità da L. 126 a 132 


» »'ILa » «a » 114 » 118 

Vacche La >» » » 408 » 112 

» Ho o » » 95» 100 

Vitelli d° oltre 6 mesi » 95 » 105 

» da latte » 70» 5 
Foragsi. 


1 mercati svuo sempre scarsi e le 
domande limitate a! puro bisogno. 

Stante la siccità, i tagli dei fieni nuovi 
saranno in ritardo. Sarebbe necessaria 
un po' di pioggia ed alora potrebbe 
darsi che i pra guadagnassero il per- 
duto, 

Ecco come si quotarono al quintale 
i fieni venduti sui nostro mercato fuori 
porta Poscolle. 


Fieno di L q. dell'alta da L. 6,50a7.— 

» I » » 5.50»6— 

» I. della bassa =» 6.— 650 

» H » » 5.—»530 

Paglia » 490,520 

Erba spagna » 7. 07.50 
Vini. 


Continua la solita calma. I vini buo- 
nissimi vengono venduti con_ lentezza 
da L. 35 a 45 all’ettoltro, le. qualità 
basse ‘invece trovano difficile. colloca -. 
mento e quindi'i’ prezzi sono in ribasso, 











© Pubblicazioni, 
M. Papovani, — Myosolis. Giorno per 
giorno. — Fratelli Damolard, edstori 
Milano (L_ 5). 
Chi ama la beflezza nell'arte e if 
vero nella scienza, troverà certo di che 
appagare le sue più nobili ideslità in- 





: tellettuali e morali nell elegantissime 
libro che cs presenta Ja egregia serit- 
‘ trice signora Maria Padovani. 





Esso non è una raccolta di prose è 
di poesie, ma uu’ antologia di pensieri 
tra i più eletti che si trovano nelle o- 
pere dei sommi italiani, filosofi, educa- 
tori, artisti, scienziati, Ad ogni giorno 
è assegnato un pensiero, e ad esso se- 
gue una massima religiosa, Il precetto 
morale si accompagaa ai consiglio della 
vita pratica, e questo trae luce da quello, 
Nella scelta, la signora Padovani rivela 
quella saviezza d'intenti che fu già am- 
mirata nei varii suoì scritti, e vi ri- 
specchia quella esperienza affettuosa 
che ella, come madre e prima educa» 
trice de’ snoi figliuoli, ha potuto nob:l- 
mente acquistare. 

Per ogn: giorno dell’anno v'è una 
pagina bianca di carta inglese ( milie 
righe), a cui il lettore può affidare, 
quanto può avere un'importanza merale 
e decisiva nella vita quotidiana. Altri, 
core s' usa in Germania e in Laghilterra 
ove son noti col nome di Birthday 
book, vi annotano i nomi degli amici, 
delie loro conoscenze, che assai spesso 
amano scrivere l’anno e il giorno della 
loro nascita, e qualche pensiero sugge» 
rito da quello stampato a lato del libro. 
Novi dobiamo lodare i nobili intenti di 
questa pubbl cazione, che si raccomanda 
ad ogui classe di persone, alle signore 
e alle giovani in ispecie; mentre dob- 
biamo riconoscere che essa è una ge- 
niale novità per il pubblico italiano, 
di cui interpreta in modo degno lo spi- 
rito e il sentimento. 


= Per la sorveglianza ai confini, 
La Direzione di pubblica sicurezza 
dette severe istruzioni ai prefetti di vi- 
gilare ai confini terrestri e agli scali 
marittimi che non entrino persone 
sprovvedute di regolari incartamenti, 
Le persone senza recapito devono es- 
sere trattenute al confine, 











Notizie telegrafiche. 
Ancora sulla morte dell' esploratore Raspoli 


#8 ema, 9. li ministero degli esteri 
ha ricevuto in data d’ oggi da Zanzibar 
un dispaccio, annunzianie che Eugenio 
Ruspeli fi. ucciso da un elefante il 4 
dicembre in Gublegenda sulla riva destra 
del fiume Orno nella regione Gobo. La 
morte fu istantanea, 

Tutta la spedizione di Ruspoli, è tor 
nata u Zanzibar, 

Le memorie e le collezioni dell’ ar- 
d.to viaggiatore furono tutte salvate, 


Incendio di un’albergo. 


Costantinopoli, 9 — L'albergo 
d'Iughitterra fu totalmente distrutto 
da un incendio nella scorsa notte. Nes 
suna vittima, 


La visita dei Reali alla Regina Vittoria, 


Firenze, 9. Il Re arr verà da Ve» 
nezia domattina alle ore 527 ant.; la 
regina ed il principe di Napoli’ arri- 
veranno pure domattina salle ore 40. 
La visita alla regina Vittoria avrebbe 
luog» nella giornata, 








Luria: Monticco gerente responsabile. 








Non più stringimenti. 
ed ogni altra malattia segreta. Guarigione ga- 
rantita a doti certi, in 20 0 30 giorni anche 
pagamento a cura compiuta sieno pur cronici 
di oltre 20 anni, seoz’us> di candelette. Per 
maggior schiarimenti veggasi in 4.a p.a ( Inye- 
zione 0 Confetti Costanzi.} 2 





Un abuso di reclame. Per fare concorrenza 
al Sandaio Midy si fa risuscitare un medico 
morto venti anni or sono e che non conubba 
mai il sandalo cui si fa portare il suo nome. 
I suoi successori attriburcono nientemeno, a 
questo prodotto l’ approvazione dell’ Accade» 
mia di Medicina. Noa si può sollevarsi abba- 
stanza contro simili sottevfugi, L' efficacia e la 
vendita del Sandalo Midy der' essere dunque 
considerevole, poiclé i concorrenti si servono 
di simili mezzi. 





ques SOGLIA NI AAA ANIA OLIO STO ttt 





ceosco 
petrolio pel 


all’ ingrosso 6 dettaglio 


Diamanti da taglio 
CRISTALLI 
e Specchi di Boemia e Franelo 
con 
Cornice dorata e senza 
Articoli 
di fantasia 


V0000000000000000000 


Posaterie - Jastre per finestre - lampade a 





T L'olio di fegato merluzzo 


SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


DEPOSIT: 
PORCELLANE, TERRAGLIK E 


CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D' OGNI SPECIE 
LASTRE DI VETRO 


semplici, doppio, smerigliate, rigate e colorate 


dP so * 
Ax0°” colazione, caffè, thè, e da'camera || ® 


n° 
h Oggetti di matallo + Posaterle:in ‘ge 
nere = Fanali da carrozza - Macchine dnim-: 
% bottigliare — taraccioli 600, 600: dai 
Articoli speciali. per alborghi, Birraria e Cuffetta 
La Ditta assume ‘commissioni per fornitare importani 
in LASTRE ed. altri. articoli a. promzi-di. ecceniona 
convenienza, 





— vero gadus morrhua' è 
esclusiva proprietà. della 
Reale farmacia Filippuzzi 
- Girolami Udine 0/0. 


OSSERY BACOL G, SPAGNOL 


IN VITTORIO 
SEME BACHI CELLULARE 


di primo inerocio bianco giallo, e pere 
fettamente immune estivato ed ibernato: 
razionalmente, e che dà un prodotto 
pregevole, 

Prezzi e condizioni vantaggiose 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N, 8. "= 


n A 


Unico Gabinetto elgioni 


per le malattie della BOCCA e del DENTI 
Denti e Dentiera artificiali. ; 



































Il sottoscritto proprietario della Car- 
tiera S. Lazzaro di Cividale rende notò 
che l'înico deposito della Pro> 
vinca del Friuli, della sua Produzione: 
di Carta Paglia, è affidato alla dittà: 


Angelo Peressini — Udine 
Via Mercatovecchio. 


Udine, 24 marzo 1894, 
N. GABRICI. 
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PRESSO LA DITTA $ 
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CELSO MANTOVANI &(, 


VEILINEZIA 
Merceria del Capitello 4861-62 63. 
trovansi le premiate e riromate. lastre 
forografiche ) de 
Ioch, Sachs e C* - Berlino" 

alla gelatina di Bromuro 


ls migliori per rapidità e I- più sensibili: 
A PREZZI MODICISSIMI: è 








0000000000 0000000-: 90 







Ricco e competo assortimento macchine 
2 fotografiche ed necessori. % 
Ottica - Meccanica - Elettricità 











SCHVABL E 0° - 
Rappresentante Sig.” Rosmini Ing.” Enrico 


UDINE — Via Belloni N. 1 — UDINE 


8° DEPOSITO “#8 


Trinciaforaggi, macchinette per -in- 
saccare e tagliar carne, ultimo. modello 
e d'ogni grandezza. 

Pompe d'ogni scopo . ' 

Tubu gomma ed a spirale per travaso 
vini. — Tubi ferro e zincati e per pozzi 
artesiani. — Tubi ghisa per condutture 
d’acqua — Tubi ottone e rame... 

Ol minerali e grasso per macchine: 
Mattoni refrattari ecc. ti 

Si forniscono macchine industriali. 


Da vendersi 


per cessazione di commerele. 


Un banco quasi nuovo con sovuraposte 
caldaie di lattaper oliocon coperchio pure 
di latta tini per l'olio, recipiente per 
petrolio, misure, bilancie, scatole di legno, 
vasi di velro etc etc. 

Rivolgersi all'ufficio Annunci di questo 
giornale. 2 











Laboratorio Chimico Farmaceutico 


FRANCESCO MINISINI 


Vedi Avviso in quarta pagina 


dd 
LAMPADE 





SERVIZI. 


e da tavoli 















in grande assortimento... 






























"dall'estero si ricevono» 
ROMA, Via di Pietra 
Streel 


azcinsivamente -per-il 








nostro Giornate è 
91 — GENOVA, Piazza Fontana Mause, 


















Puralività A, MANZONI 0, CMTANO:Via San Paolo fto 
bougo 41 — LONORA, È. C. Edmund Prino 10 Aldorsesi 





Ta 




















4 i 
| Injezione o Confetti € 


* ? L'Injezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
' avere ‘bisogno di gran grido : colla quantità proporzionale di centig. 30 
j di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe # 
‘3 tanniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetta injezione, il 
f# tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sono 
sempre ottenute e vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bre- 
Vissimo, guarigioni complete di tutt» indistintamente le malattie genito j 
- urinarie di uomo e dunna per quanto inveterate esse siano, maiattie # 
che trovansi menzionate in apposita istruzione che è unita a detti me- 
dicinati, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene sì sappia, 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 
curare senza menomamenie cambiare le proprie abitudini. 

Piu delle parole delresto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil- 
mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
scientifico che il Prof, A. Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 
gratis dietro semplice richiesta, nel quale a centinaio ligurano certificati 
medici e lettere di ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui 
sopra, fra i quali molti atletti da scoli e da restringimenti inveterati da 
oltre 20 anni... e moltl altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodo 
di sole 48 ore Agl' increduli si concede la facolta di pagare a cura 
compiuta, mercè trattative da couvenirsi direttamente coll’ inventore. 

Detti nedicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita,, si 
rovano indistintamente in tutte le buone Farmacie d’Italia e nelle 
incipali città di tutto l' Universo incivilito che si notilicano dietro 
richiesta. 

Prezzo della boccetta per Injezione con siringa 2 becco corto igienica È; 
ed economica lu , senza siringa L. 3, e déi confetti, per chi non 
mina l'uso dell’ infezione scatola .da 50 confetti L. 3.80. Tutto con det- 
agliata ed istruttiva istruzione, essendosi nelta medesima altresì indicato 
‘cone uguuno può facilmente esimersi dalle malattie  contagiose. ‘Ri- 
chiedendo direttamente all’ autore, aggiungere per ogni erdinazione Cent. 
:45 per le spese del pacco postale. 





















































Îì 
il 


LE 
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ioni - Rototnici 


Liste dorate per co»! 


(dbggrio. 


RESSI 


i IN METALLO E GU©Mna 


FABBRICA E DEPOSITO CARTE D'OGNI GENERE 
VASTISSIMO ASSGATIMENTO CARTE DA TAPPEZZERIA 


'CARTIERA 8. LAZZARO DI-CIVIDA! 


STRI H. ROÉDL DI PRAGA. 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


ARTICOLI di CANCELLERIA, per REGALI, pel DISEGNO e PITTURA 
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Lo Sciroppo Pagliano 
rinfrescativo e depuralivo del songue 


del Professore ERNESTO PAGLIANO 


presentato al Ministero dell’ Iuterno del Regno d' Italia, Ramo Sanità, cha ne ha consantito la 
vendita, Brevettato dal Governo stesso per marca depositata, 
Si vende esclasivamente in Napoli, Calata S. Marco, 4, casa propria. 
Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 


NE. La cusa RRMESTO PAGL!ANO di Firenze è suppressa, 





elia rinomatissima Polvere Bentifrleia dell illustre comm. 
specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI 


esami coll’ uso d 
prof. VANZETTI 
di Verona. È ; 
Rende ai denti la bellezza dell’ avorio, ; g o 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla 


bogca una deliziosa e lunga freschezza. È do 
Essa è composta’ di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo 


i do la sua base il magistero di calcio purissimo ‘ 


danno alle smalto dei denti essend 1 e ilm di i 
espressamente preparato coll' aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 


Lire & A la scatola con istruzione 


antifettici. 1 ù ar 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
costituzioni. 2 Î 206, 3 . ha 
Si spedise franca in tutto il regno inviando l’importo a C Tantini 
NB. Yerona col solo aumento di 15 centesimi per qualunque numero di 

la È Pa 

se ilo generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 
iazza Erbe , . 
pia ur e dine farmacie tiirolami, Bosero, Slinisini e profumeria 


B'etrozzi e in lulte le principali farmacie e profumerie del Itegno. 







ce 














né perviene e guarisce la carie, . 


7 e 6, °° i 
Una notizia di cronaca. 

: (Dialigo chito a volo, 21 caffd) i 
Meni. Gastu lello sul giornal Vo’ dire, fole tu trail 

Quel disastro che me sta?... Come una buggerata 


Due: carozze 8’ ha scontrà: Compravano il fanal 
1 s'ha fatto molto mal ; E non si féano mall 


Toni Come?... dive?.. quando e stata?.. 
Nulla lessi affè d' ladio ! 
Su, ti asc Ito, amico mio, 
Coll’ orecchia spalancata 

Men Vignindo fora del bel Cividale, 
A nolte scura che, nòn c'era luna, 
EI carozzon de Piero, el sior speziale 
Un pover' udmo che nol gà fortuna, 
l'erchè correva senza aver fanale, 
ton grand’ urto tremendo fracassò 
Altra carrozza... e în terra tutti do! 

El sior spezial, so moglie e unà ragazza 
Nel repeton, tremendo, colla testà 
Ficàda in terra' tutti tre i stramazza : 
Xe tulti in uh fagotto e i sie de festa 
Conzadi per da senno. Ele utia strazza 
Le par, co’ ne l'acqua i la pesta: 
Lu nol'ise move ghanca, che nol pol ; 
1 ossi poveréto, a là ghe diol... 

Toni A me rincresce'sai? 
Ma pur l'anno mertata! 








della ornati notissima 


ACQUA 


NOCERI UMBRA” 


è il inigllior : equisito per . 



























Il fanal si può comprare 
Dal famoso Bertakcini, 
Buoni in terra... e buoni in mare 
Eleganti, belli, fini, 
utlo quel che si può dire, 
Con de' splendidi lumini. 
Costan solo pache lire 
E ti danno sicurtà 
Che di notte gir, redire 
Puoi con tulta libertà. 
Presentiamo qui il disegno, 
Una vera novità, 
Lavorato con impegno 
Perchè ognuno possa aver 
Della cosa un..certo segno. 
Sù: comprate; e.ogni pensiere 
Dalla mente sgombro sia, 
Che disgrazia può accadere 
A chi illumina la via? 


stimazione edinpieta. 1 pre- 





assicurarsi confiro te ma. 
lattie infettive prorucen- 
fesi dal bere L- acque in 
quinate, 


















FELICE BISLERI - MILANO 
GONCFSSIONARIO 4 














CALMANTE 

PER TOGI'ERE 11 DOLORE DEI DENTI 
del Farmacista fu Scipione Tarurri di Firenze 

Questo ‘liquido esperimenta'o efficacismo in 
tutta [talia calma il dolore dei deuti special. 
mente cariaii; toglie l'inflammazisne del'e:gen- 
give, 9 puche guerio rare.te in poca dl’ acqua 
serveno & pulse i denti stessi, a mafrescare la 
boce ,.6 darle un grato odo. 0. 
i L. 1, la boccetta nelle segne-ti 
line, Angelo Fabris Treviso - G. 
Belloni - ed in tutte le altri farmacio dai Regno. 

Nelle suddette farmacie si trova pure ven- 
dibile il'rinomatissimo specifico pei Geloni dél- 
lo stesso autore e si raccomanda a richiodere 
sempre specialità TAKUFFI, 


Il signor Domenico Bertaccini 
ha voluto pensare per tutte le borse, 
come si dice. Così egli vende ele» 
ganti fanali da vellure a prezzi” 
convenienti, in modo che ognuno 
può farne acquisto, garantendo 
la solidità, la dorata della 
candela în modo che, me- 
diante una molla, resta. 
sempre accesa fino a con- 







3, lite 9 al'palò. 

L' Emporio Bertaccini, non 06. 
torre dire, è situato in via Rien 
eatovecehio, ed è il luogo d' 
ritrovo per tutti quelli che hanno 
da fare acquisti di cose belle, so. 
lide, alla moda. “ 
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» 
» 


» 
» 
L. 1.25 
» 4.70 


» 225 
» 2.70 
» 325 
» 370 


» 4925 


Chianti da 2 litri, da-un Ktro, da 





L. 3.30 l'una 
» 3.80 
» 440 


Damigiant comuni 


3 


» 7.50 
» 8.90 


Mamigiane di vetro 
senza rubinetto, sistema Beccaro, 





L. 6.80 l'una 


Sono invitati lutti î pollicultori ad u- 
sure'di questo prezioso rimedio per pre- 
venire e guarire il colèra dei polli. 

UNICO. DEPOSITO 

: - ‘812 drogheria 

FRAYNCESCO MENISINE 
3 UDINE. i; 


LLA FERROVIA 
Partenze da Udine. 

2.— per Venezia 
2.55. » (Cormons-Trieste 
4.50» Venezia 
5,55 » Pontebba 
6.10 » Cividale 
7.03 » Pordenone, treno merci con viagg. 
7.55 >» Pontebba 
7.57 » Palmanova-Portogruaro-Venezia 
» Cofmons-Trieste 

» S. Daniele (dalla Stazione Ferr. ) 
» Cividale 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividate 

» S. Daniele (dalla Staz. ferr) 
.14 per Palmanova-Portogruaro 
13,20» Venezia 
14.35 > S. Daniele {dalla Staz. ferre. } 
15.40 » Cividale 
15.42 >» Cormons-Trieste 
17.06 » Pontebba 
17.288 » Palmanova-Portogruaro 
17.30 » Cormons-Trieste 
» Pontebba 
» Venezia 
17.30» S. Danlele(dalla Stazione f err.) 
» Cividale 
20.18 » Venezia 
Arrivi a Udine. 


Trieste-Cormons 
Venezia 
Cividale 
Venezia 
S, Daniele (alla Stazione Ferr. 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 
Venezia 
Cividale 
Pontebba 
Trieste-Cormons 
12.20 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 
12,55 » Trieste-Cormuns 
» Cividale 
45,24 » Venezia 
» Portogruaro-Falmanova 
» S. Daniele (alla Stazione Ferr.( 
» Venezia 
» ‘ Pontebba 
» Cividale 
» Portogrugro-Palmanova 
5 S. Daniele (alla Porta Gemona. 
Pontebba 
Trieste-Cor mons 
Pontebba 
Cividale 7 ) 
Pordenone, treno merci con viag- 
È gi.teri 
M 23.40» Venezia 
NB. — La lettera ID significa Diretto — 
pettera © Omuibus — ia lettera 31 Misto. 


GLOR!A 


. liquore stomatico. 

Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
' Luigi in Fagagna. _. 
Udine, 1894. — Tip. Domenico Dal Bianco. E 
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Damigiane di Vetro 
con rubinetto sistema Beccaro 


415 
d 
15 


2 





da litri 10 
» 
d 

da litri 10 
» 
» 






» 
» 


» 
» 
da litri 





meno 


38» 18— 


per ogni 100, imballaggio gratis. 


48 >» 18 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 


80 n 2 
970» 2 
750» 20 
70» 20— 
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BORNANCIN GIUS 


3° 
pure un forte deposito di fiaschi vuoti da 


5 
a-prezzi limitatissimi 


UDINE — Via Btialto — DWankE 
7°. 


» 

» 

D 

» 

D 

» 
L. 12— luna 


AAA 


da centilitri 85 a L. 20.— 


Presso il suddetto trovasi 


12 litro, da 414 di litro, 


CaretelliÈdi vetro 


da litri 50 
» 
» 
» 


Deposito Hottiglie 


da 
» 


12 


Champagnotte 
Litri chiari 
Bordolasi 

Mezze Champagne 


Gazoze 
Mezzi litri 


Tiene pure un assortimetito di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed ‘estere. 


è 
È 
è 
$ 
è 
È 
è 


» 
» 
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» 
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te] 


TERPIDORO | 


Liquore a base di vera China Calisaja 
IL 
Amaro gradevoliissimo, tonico, ricostitilente efficace nelle atonie 
dello:stomaco, di cui attiva le funzioni, aumentando 
l'appetito, preparando una buona digestione. Viene 
consigliato dai medici nelle convalescenze. 


Eminentemerte Febbrifugo cd Anti-infettivo 


Tutte le famiglie dovrebbero esserne 
fornite, Specialità di grande successo per il suo razio- 
nale principio igienico. — Raccomandabile ai Viag- 
giatori, agli Alpinisti e ai Cacciatori. 

Deposito princi ale PERELLI PARADIS? 0 C. Milano via Palia N, 3, 
Trovasi in tutte le principali Farmacie: e..Drogherie 


di L. 4 al cento e per un vagone completo, di al 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento în meno. 


Bottiglie Champagne 
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